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Matteo (apostolo) 
(anche noto come Levi) 

Matteo 9,9-13; 10,1-4; Marco 2,13-17; 3,14-19; 
Luca 5,27-32; 6,13-16; Atti 1,12-14 

Caso 417 

 

     Originariamente chiamato Levi, Matteo era un esattore delle tasse 
disonesto che fu chiamato da Gesù ad essere uno dei Suoi apostoli. Gli scribi 
e i farisei non riuscivano a capire come Gesù potesse associarsi con un tale 
individuo. Istruito come attento custode dei registri, si ritiene che Matteo sia 
stato l'autore del Primo Vangelo, preservando molti dei detti di Gesù, 
incluso il Discorso della Montagna. La tradizione afferma che servì come 
missionario in Giudea, Etiopia, Persia e Partia e alla fine fu martirizzato. 

     Nel 1929 un trentacinquenne ebreo negoziante di stoffe ottenne una 
lettura sulle sue vite passate e gli fu detto che era influenzato a livello 
dell'anima dalla ragione, dall'amore, dalla bellezza, dall'onore e dalla 
giustizia. La sua lettura gli consigliò che la sua più grande soddisfazione 
potesse essere trovata seguendo gli insegnamenti di amore e di servizio 
promulgati da Gesù, perché una volta era stato un compagno intimo: 

          In quella precedente troviamo l’entità in quel periodo in cui ci 



      sono stati cambiamenti nella terra promessa, e l'entità fu chiamata 
      dal Maestro, al posto di esattore doganale, e molto è stato dato al 
      mondo grazie allo sforzo dell'entità nello spiegare al Maestro la 
      posizione della sua gente. L'entità allora era di nome Matteo. In 
      questa esperienza l'entità è progredita. Progredita grazie alla 
      frequentazione, all'intento e allo scopo, al desiderio di fare ritornare 
      gli altri sulla retta via. Nel presente troviamo innato ciò che è la verità 
      per l'entità, ciò che l'entità desidera dare all’altro nel modo in cui essa 
      l’ha ricevuto essa stessa.                                                                      417-1 
 

     Altre vite comprendevano un'incarnazione inglese in cui il signor [417] 
era stato responsabile della fornitura di vestiti e ornamenti del corpo ai reali. 
Nell'antico Egitto era stato uno dei custodi domestici di un sommo sacerdote 
ed era progredito nella sua capacità di servire, ma era regredito per il suo 
tentativo di controllare gli altri attraverso il potere. In India era stato un 
commerciante mercantile, impegnato nello scambio di beni come sete, 
ricami, oro e pietre preziose. 

     Nel presente [417] è stato incoraggiato a continuare il suo lavoro in 
qualsiasi ramo d’affari che gli consentisse di barattare e vendere. Gli fu 
anche consigliato di vivere una vita a tutto tondo, fondata sull'amore e sui 
principi spirituali. Se fosse vissuto in tal modo, sarebbe stato destinato ad 
acquisire molto sia spiritualmente sia materialmente. Veloce a parlare, gli fu 
detto di imparare a pensarci due volte prima di parlare. 

     Secondo i rapporti in archivio, negli anni successivi [417] ha indirizzato 
più di una dozzina di persone a Edgar Cayce per ottenere delle letture 
proprie. Nel 1950, è stato riferito che stava lavorando nel settore della 
ristorazione. L'ultima annotazione in archivio afferma che il signor [417] e 
sua moglie erano andati in pensione, vivevano in Florida e nel 1962 avevano 
partecipato a una conferenza di Hugh Lynn Cayce quando questi era nella 
loro zona. 
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